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NEL MONDO Martedì 22 luglio 1997l’Unità5
Condannati i tre membri dell’organizzazione basca che volevano uccidere il re Juan Carlos nel 1995

L’Eta lancia bombe d’avvertimento
Un terrorista si suicida in carcere
A Oviedo, nelle Asturie, due bombe sono state lanciate contro una stazione di polizia, una donna è rimasta leggermente
ferita. Ieri un membro dell’Eta detenuto nel carcere di Albacete si è impiccato. È il quarto terrorista suicida in carcere.

Ma gli irriducibili lasciano Stormont

I protestanti irlandesi
chiedono tempo a Blair
«Accetteremo il piano
se ci saranno progressi»

MADRID. Centonove anni di car-
cere: è la condanna complessiva ai
tre membri dell’Eta che avevano
ordito,nell’estatedel1995,unpia-
no per uccidere il re di Spagna,
Juan Carlos. La conclusione del
processo(chesièsvoltodavantial-
l’Audiencia Nacional) e la senten-
za si registrano nello stesso giorno
in cui l’Eta ha compiuto un altro
piccolo attentato, un segnale for-
se, che lemanifestazionidi sdegno
dopol’omicidiodelventinovenne
consigliere municipale del Partito
Popolare, Angel Blanco non han-
noavutoalcunainfluenzasulle in-
tenzioni della organizzazione ter-
rorista.

A Oviedo , nelle Asturie, due
bombe sono state lanciate contro
unastazionedipolizia,unadonna
èrimastaleggermenteferita.Ilrap-
presentante delgovernoregionale
delle Asturie Fernando Fernandez
Noval ha dichiarato che nei pressi
della stazione di polizia, dietro ad
un cespuglio, sono state trovate
cinque granate di tipo Cetme, col
un dispositivo a tempo. Tre non
sono esplose e le due partire non
hannocentratoilbersaglio.

I terroristi condannati sono
Juan José Rego, il figlio Ignacio e
JorgeGarciaSertucha;aJoséRegoe
JorgeSertuchasonostati inflitti37
anni di carcere; appena due di me-
noèlacondannaperIgnacioRego.
Le accuse erano di terrorismoe de-
tenzione di armi e esplosivi. I tre
erano andati molto vicini all’o-
biettivo di uccidere Juan Carlos.
Nel corso del processo è emerso
che Sertucha, per ben tre volte,
aveva nel mirino del suo fucile la
testa del re. Ogni volta aveva ri-
nunciato a premere il grillettoper-
ché la via di fuga era troppo incer-
ta.

José Rego era entrato a far parte
dell’organizzazione terrorista ba-
sca nel ‘62 per esserne emarginato
nell’’88. Nel ‘93 voleva rientrare e
l’Eta gli chiese, forse per provare la
suafedeelesueintenzioni,diorga-

nizzareunattentatoaJuanCarlos.
Rego si fece assumere come custo-
de del Circolo nautico di Palma di
Maiorca, alle Baleari, dove il re tra-
scorreva ogni estate partedelle sue
vacanzeedisseai suoicapichel’at-
tentatoerapossibileechebisogna-
va spararea JuanCarlosdaunode-
gli edifici adiacenti al Circolo con
unfucilediprecisione.L’Etaaveva
stabilitoche,senonsi fossepotuto
colpire il re, bisognava almeno uc-
ciderne il figlioFelipeedaffiancòa
Rega(cheavevacoinvoltoancheil
figlioneipiani terroristi) JorgeSer-
tucha come esecutore materiale
del delitto.Era tuttoprontoe fissa-
to per il 13 agosto del 1995 mai tre
terroristi vennero arrestati l’8 ago-
sto.Nell’appartamentocheaveva-
no affittato fu trovato il fucile ad
altaprecisioneperl’attentato.

Sempre ieri è stato resonoto che
un detenuto nel carcere di Albace-
te, membro dell’Eta e condannato
percollaborazioneabandaarmata
, si è impiccato domenica scorsa
nella sua cella. Si chiamava Juan
Carlos Hernando ed aveva 35 an-
ni;stavascontandounacondanna
aseiannidicarcere.Lemanilegate
in modo approssimativo davanti,
è stato trovato già morto dalle
guardie che facevano il consueto
controllo dei prigionieri nelle pri-
me ore del mattino. Hernando
aveva lasciatounbiglietto scrittoa
mano con il quale chiedeva che
tutti isuoieffettipersonalivenisse-
ro consegnati un compagno di ga-
lera, anche lui membro dell’Eta. È
il quarto prigionierodell’Etachesi
suicida in carcere; in tutto nelle
prigioni spagnolecisonocirca400
detenuti per terrorismo; una ses-
santina sono invece nelle carceri
francesi.

La condizione posta dai terrori-
sti dell’Eta per la liberazione del
giovane consigliere comunale Mi-
guel Blanco era che i detenuti «po-
litici» venissero trasferiti in peni-
tenziari situati sul territorio dei
paesibaschi.
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LONDRA. Tony Blair forse è riusci-
to laddove Major aveva fallito:
convincere i lealisti delle Sei Con-
tee anegoziare lapace coni repub-
blicani cattolici. Ieri i protestanti
moderati dell’Ulster hanno smus-
sato i loro intransigenti «no» ed
hanno annunciato di non eslude-
re la partecipazione attiva alla fase
del processo di pace nella trava-
gliata regione che si è aperta lo
scorso fine settimana con ilnuovo
cessate il fuocodell’Ira.Aindicarlo
è stato il leader del Partito unioni-
sta dell’Ulster David Trimble
parlando ai giornalisti dopo un
colloquio a Londra con il pre-
mier Tony Blair che gli aveva
chiesto di votare mercoledì in
parlamento per un negoziato sul
disarmo dei gruppi armati da te-
nere in parallelo al negoziato
multilaterale di pace avviato al
castello di Stormont, alle porte
di Belfast.

Dopo 18 mesi di tregua, nel
febbraio 1996 l’Ira aveva ripreso
le azioni armate per lo stallo del
processo di pace rinfacciando al
governo conservatore di John
Major di pretendere un impe-
gno sul disarmo prima di far
partire un negoziato di pace.
Con il nuovo cessate il fuoco il
movimento indipendentista
cattolico Sinn Fein troverà ora
aperta la porta del negoziato che
gli era stato finora preclusa ma
inizialmente i protestanti unio-
nisti avevano minacciato di boi-
cottarlo sostenendo di non aver
fiducia in chi ha rotto già una
volta la parola data. Confer-
mando la diffidenza protestan-
te, il gruppo radicale Unionisti
del Regno Unito oggi ha lasciato
Stormont non appena, per con-
tatti interlocutori, si sono pre-
sentati i rappresentanti dello
Sinn Fein i quali vi prenderanno
parte attiva una volta appurato
che il cessate il fuoco dell’Ira è
fattuale.

I commentatori annettono

particolare valore al tono usato
dopo il colloquio con Blair da
Trimble, capo del maggiore par-
tito protestante, che parla co-
munque di «dettagli da defini-
re». Ieri mattina, prima di in-
contrare Blair, Trimble lo aveva
accusato di «doppiezza», di dire
cioè una cosa per farne un’altra,
sulla questione del disarmo so-
stenendo di essere venuto a co-
noscenza di «rassicurazioni se-
grete» date dal nuovo governo
laburista all’Ira e al Sinn Fein. Il
governo britannico ha smentito
tutto e Trimble non è più torna-
to sull’argomento limitandosi a
chiedere tempo e accennando
alla possibile richiesta di un rin-
vio del voto di mercoledì. Si è
anche detto pronto a prendere
in considerazione eventuali ga-
ranzie del governo sul fatto che
il disarmo dei gruppi armati av-
verrà mentre il negoziato di pa-
ce sarà in corso.

La richiesta di un rinvio del
voto sembra un particolare in-
coraggiante: Trimble ha affer-
mato di aver bisogno di tempo
per «rendersi conto di cosa pen-
sano» i protestanti dell’Ulster,
lasciando sperare, rilevano i
commentatori, che possa usare i
prossimi giorni per perorare la
causa del dialogo anche presso
le altre formazioni unioniste.

Intanto ieri l’Inla, l’organizza-
zione dissidente dell’Ira, ha an-
nunciato che non rispetterà il
cessate il fuoco stabilito a partir-
te da domenica scorsa: «Noi
rsspingiamo tutte le forme di
dialogo che hanno come fine di
rinegoziare la natura dell’unio-
ne con la Gran Bretagna» ha af-
fermato ieri l’ala politica dell’In-
la nota come il partito socialista
repubblicano irlandese. L’Inla,
fondata nel 1975, è considerata
più estremista dell’Ira. Già nel
1994 non aveva accettato a pa-
role il cessate il fuoco, anche se
poi lo aveva rispettato nei fatti.

A Sarajevo
campagna
per le elezioni

È iniziata ufficialmente ieri
la campagna elettorale per
le elezioni municipali
previste in Bosnia per il 13-
14 settembre.
Lo ha annunciato a
Sarajevo Robert Frowick,
capo della Missione
Osce.«Queste elezioni
sono decisive - ha detto
Frowick - per la
continuazione dello
sviluppo politico ed
economico della Bosnia
Erzegovina, sia della
Federazione (croato-
musulmana) sia della
Republika Srpska (entità
serba in Bosnia). Il voto dei
cittadini influirà
direttamente sul futuro del
Paese». Sono più di 2,4
milioni gli elettori iscritti
alle liste, mentre si
presenteranno 100 partiti
politici e 150 candidati
indipendenti. Il processo
elettorale si svolgerà sotto
«stretta sorveglianza
internazionale» - ha detto il
diplomatico americano,
aggiungendo che ora
bisogna condurre
«un’onesta, libera, aperta e
pacifica» campagna
elettorale. Le elezioni
municipali, previste per
settembre 1996 allorchè si
sono tenute quelle
generali, sono state
rinviate per creare le
condizioni per uno
svolgimento più regolare
degli scrutini locali.

Ignacio Rego Sebastian nel momento dell’arresto nel 1995 Ansa


